INTRODUZIONE

“Non era molto quello che ci stava in ogni valigia, ma in ogni valigia ci stava un mondo”

Eduardo Galeano


Nel suo libro di recente pubblicazione, intitolato “I nuovi italiani”, Livia Turco, principale artefice del testo unico per l’immigrazione L.286/98 indaga la percezione comune del fenomeno migratorio e afferma: 

“la paura degli immigrati era legata a un’immagine del fenomeno, non alla sua realtà. La percezione dell’immigrazione, la sua rappresentazione sociale, l’impatto che esercitava su l’immaginario collettivo, era indipendente” dalle caratteristiche qualitative e quantitative.

Alcune righe più sotto l’ex ministra arriva a domandarsi:

“come è stato possibile che, mentre l’Italia era in preda al panico a causa di un immigrato virtuale, pochissimi si accorgessero delle persone che silenziosamente, senza dare disturbo, risolvendoci così tanti problemi, addossandosi tante incombenze della nostra vita quotidiana, vivono accanto e insieme a noi?”

Il tema che emerge da queste argomentazioni è chiaro: esiste una notevole distanza tra la diffusa percezione dell’immigrazione e le sue reali caratteristiche. Le cause di questa biforcazione sono molteplici e complesse. Una possibile lettura in chiave eziologica ci è offerta dagli studiosi del CENSIS (Centro Studi Interventi Sociali) nel loro rapporto intitolato “Immigrati e minoranze etniche nei media”. I ricercatori partono dal presupposto secondo cui:

“uno dei filoni più interessanti della sociologia dei processi culturali riguarda lo studio dell’influenza dei mass media, sulla formazione di opinioni, percezioni, emozioni collettive riguardo a fenomeni, fatti e soggetti sociali”

e arrivano ad affermare che:

“il disturbo nella comunicazione appare evidente: l’immigrato è prevalentemente rappresentato associato a episodi di delinquenza e la dimensione più quotidiana dei processi di integrazione non compare nella comunicazione”

A chi volesse obiettare che la fenomenologia dell’immigrazione è realmente fatta di estremo disagio, sbarchi di clandestini, lavoro nero, traffico di esseri umani, violenza e criminalità, il CENSIS risponde che: “questa è una descrizione parziale della realtà. Infatti […] è altresì vero che si contano innumerevoli esempi di integrazione oramai compiuta e consolidata”.

A partire da queste considerazioni il quadro di riferimento appare meglio definito: la percezione comune dell’immigrazione è influenzata in modo significativo dalla descrizione che ne forniscono i mezzi di comunicazione di massa. Ciò non significa che le opinioni e le paure che gli italiani nutrono nei confronti degli immigrati siano frutto esclusivo dell’azione dei mass media, ma è chiaro un legame tra comunicazione di massa e formazione dell’immaginario collettivo. 

Tale fenomeno ha ragioni profonde. Infatti, quasi senza accorgersene, l’Italia è passata da paese di emigrazione a paese di immigrazione all’inizio degli anni novanta, ma, al momento della presa di coscienza di questa inversione di tendenza, il riconoscimento è stato spiazzante. Le immagini del primo sbarco di immigrati provenienti dall’Albania sono dunque rimaste impresse nella memoria collettiva, come sulla pellicola del film “Lamerica” di Gianni Amelio. Anche le cronache dei quotidiani nazionali hanno accompagnato le spettacolari migrazioni di profughi e gli arrivi delle navi mercantili con titoli che esprimevano stupore e timore: “Arriva un esercito di extracomunitari”, “L’Odissea degli espulsi”, “Clandestini senza nome e senza documenti”. E’ evidente lo spiazzamento di chi scrive e di chi legge. 

Ma chi è lo straniero che arriva così minacciosamente?

In una società della scrittura e della comunicazione, come è la nostra, potremmo descrivere l’immigrato, d’accordo con Victor Turner, come un essere liminale, che ci obbliga a definire le nostre frontiere invisibili, quelle a cui non pensiamo mai quando ci troviamo tra noi (Turner, 1986).

Molte ricerche sull’atteggiamento della stampa italiana di fronte al “fenomeno immigrazione” sono state condotte tra il 1978 e il 2003. La tematica del rapporto immigrati – stampa è stata trattata dalle Università italiane, dai Centri studi interculturali, da Organizzazioni del terzo settore e da alcuni Centri di servizio per il volontariato, tramite metodologie sia di tipo quantitativo, tese a misurare la curva d’attenzione verso il fenomeno, sia di tipo qualitativo, tese ad analizzare il contenuto degli articoli. Sul sito del CESTIM (www.cestim.org) il lettore interessato può accedere ad una ricchissima documentazione in merito.

Lo studio della rappresentazione giornalistica del fenomeno dell’immigrazione ha presentato punti di elevata complessità. Dalle ricerche emerge che la maggior parte dei giornali nazionali oggi non associa più l’immigrazione alla criminalità, pur tuttavia sulla carta stampata continuano a resistere alcuni stereotipi e pregiudizi nei confronti dell’Altro, l’immigrato, il portatore di una cultura e di una religione diverse e potenzialmente conflittuali. Di fronte a un tale contesto nazionale è legittimo porsi la questione della rappresentazione dell’immigrazione nella stampa locale, ossia se, riducendo l’ampiezza dello sguardo, la visione risulti più nitida. Proprio questo era l’obiettivo del Centro Servizi per il Volontariato e del Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione, quando hanno pensato di realizzare la ricerca  intitolata “Cronaca di un immigrato”, che qui viene presentata dopo un lavoro complesso e un percorso di lungo periodo.

Il Settore Documentazione del Centro Servizi Volontariato di Ferrara è nato nel 1999. La costruzione di un archivio della stampa locale, che raccogliesse gli articoli delle cronache ferraresi de “La Nuova Ferrara” e de “Il Resto del Carlino” suddivisi per tematiche sociali, ha rappresentato uno dei principali ambiti di interesse del neonato Centro di documentazione. 

Perché un archivio della stampa? Per documentare le caratteristiche di una realtà territoriale, di una comunità di cittadini, per conservare la memoria dei suoi cambiamenti culturali, dei modi di pensare e delle strategie adottate per aprirsi al dialogo e all’incontro. Dalla semplice raccolta e catalogazione degli articoli, si è passati alla realizzazione di rassegne stampa tematiche, che venivano richieste di volta in volta dagli utenti della biblioteca o dai servizi. Alcuni centri di documentazione, negli anni passati, avevano realizzato delle ricerche sul rapporto tra stampa e problematiche sociali specifiche, come ad esempio la disabilità o la tossicodipendenza. Sulla base di questi modelli di studio, gli operatori del CSV di Ferrara hanno intrapreso una lettura critica e sistematica degli articoli che trattavano il tema dell’immigrazione, elaborando una griglia di analisi, che comprendeva diverse voci, tra cui le aree tematiche, gli argomenti, i settori, il ruolo dell’immigrato, i termini usati per definire il soggetto, le fonti delle notizie. 

“I volti dell’immigrazione nelle pagine dei quotidiani ferraresi”, così titola nel 2001 la prima ricerca su immigrazione e stampa locale, curata dal Settore Documentazione del Centro Servizi per il Volontariato di Ferrara. Lo studio è pubblicato nel “Primo rapporto sulle situazioni di povertà e di debolezza sociale a Ferrara – biennio 2000-2001”, sintesi del lavoro svolto dal gruppo operativo del Progetto “Osservatorio permanente delle povertà, dei bisogni e delle risorse della città di Ferrara”. 

La maggior parte degli articoli analizzati nel biennio, i 171 pezzi del 2000 e i 261 del 2001, risultavano catalogabili nel settore della cronaca nera. E’ noto che non tutti i fatti che succedono diventano notizia. Perché ciò accada essi devono avere un quid in più rispetto alla cosiddetta “normalità”, alla vita di ogni giorno, devono poter fornire al lettore un supplemento di emozioni e di interesse. Raramente il “sociale” è dotato di questo quid; esso fa clamore nelle cronache solo quando si manifesta con particolare evidenza, quando crea disagio o allarme, quando i cittadini ne restano direttamente coinvolti. Tale situazione ha un particolare risvolto nei fatti di cronaca che coinvolgono cittadini migranti. 

Negli anni 2000 – 2001 le prime correnti migratorie, che giungono nel territorio ferrarese, sono descritte come gruppi di giovani uomini stremati dalla fatica di un lungo viaggio, che viaggiano nascosti nei camion lungo la statale Romea. In realtà, a fine 2001, gli stranieri che vivevano e lavoravano regolarmente a Ferrara erano già 5603, ma non avevano mai fatto notizia. Nelle cronache locali questi arrivi (peraltro quantitativamente piuttosto limitati) diventano “un fiume inarrestabile”, una metafora accidentale che ai cittadini della pianura del Po fa riaffiorare il ricordo doloroso delle passate inondazioni del fiume. 

Fecero notizia, allora, casi molto problematici e complessi che testimoniano le prime difficoltà di convivenza, come quello che ha coinvolto il paese di Montalbano. Tra febbraio e marzo 2000, quasi un’intera comunità cittadina si schierò contro il progetto, proposto dalle istituzioni ferraresi, di individuare un luogo per l’accoglienza temporanea di persone straniere in difficoltà, nei locali abbandonati delle ex scuole di Montalbano. Dopo alcune assemblee particolarmente movimentate si decise di non fare il centro per gli stranieri. Dalla prima ricerca emergeva che le principali fonti delle notizie erano le forze dell’ordine e le istituzioni, mentre al terzo posto si trovavano le voci allarmate dei cittadini ferraresi, che emergevano nelle lettere ai giornali e nelle interviste “tra i banchi del mercato”. In questo periodo, nelle cronache cominciavano ad avere visibilità anche le politiche d’integrazione, promosse dalle fonti istituzionali e dalle associazioni di promozione sociale, attraverso i progetti mirati all’inserimento dei cittadini immigrati nel territorio locale. 

La collaborazione tra il Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione (CSII) e il Centro Servizi per il Volontariato (CSV) di Ferrara parte nel 2002, con la finalità di proseguire e potenziare questa esperienza di ricerca e monitoraggio sulla rappresentazione giornalistica del tema dell’immigrazione. Nasce un “Osservatorio” sulla stampa locale che si avvale anche della collaborazione della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università di Ferrara. Nel biennio 2002 – 2003 si registra un significativo aumento del numero degli articoli che trattano questa complessa  problematica. Dai 171 pezzi raccolti nel 2000 si passa ai 632 del 2003, segno di un andamento in rapida crescita del livello di attenzione prestato dai quotidiani locali ai mutamenti della comunità connessi al consolidarsi della presenza di migranti. Tuttavia, all’aumentare degli interventi, non corrisponde una diversificazione delle fonti delle notizie. Nelle pagine dei giornali continua a prevalere la narrazione di fatti di cronaca nera, seguita da esempi di solidarietà in numero più ridotto e dalla trattazione di interventi e progetti a favore dell’integrazione degli stranieri. La legge 328/00 inizia a promuovere la collaborazione tra settore pubblico e privato sociale. Nascono le prime associazioni e cooperative di cittadini immigrati, piccole comunità interculturali dentro la città, mentre il Centro Donne Giustizia riscatta dalla strada della prostituzione un numero crescente di ragazze extracomunitarie. 

“Cronache di un immigrato”, questo il titolo della più recente ricerca a cura di CSV e CSII, che si concentra sui 932 articoli di cronaca locale che hanno trattato il tema dell’immigrazione nell’anno 2004. 

Dal 2000 ad oggi molti progetti, a favore dell’integrazione degli immigrati, hanno registrato la loro realizzazione. E’ nata la Rete Informativa per cittadini stranieri, grazie alla collaborazioni tra istituzioni, terzo settore, sindacati e datori di lavoro. Si è sottoscritto il protocollo provinciale per l’immigrazione e un fondamentale accordo con la Questura che ha permesso di abbreviare significativamente i tempi di rilascio dei permessi di soggiorno, azzerando le code agli sportelli.  Hanno acquisito maggiore visibilità le figure dei mediatori linguistico – culturali, formati e coordinati dal Repertorio provinciale Re.Media, che promuove la loro presenza nelle scuole e nei servizi pubblici. Si sono attivati progetti e iniziative di tipo interculturale, a testimonianza della volontà di comunicare e di conoscere l’Altro, portatore di cultura e storia diverse dalle nostre. Ha cominciato a farsi sentire la voce dei cittadini stranieri, si è fatta strada l’idea di individuare dei rappresentanti delle comunità nei Comuni di residenza, di creare associazioni multiculturali e centri interculturali. Sono cresciuti numericamente i cittadini stranieri che hanno avviato attività imprenditoriali a Ferrara, e i datori di lavoro continuano a reclamare manodopera immigrata, specialmente nel settore agricolo. 

I due principali contenitori delle notizie, la cronaca nera e le iniziative di solidarietà – integrazione si sono ampliati in misura direttamente proporzionale. Gli operatori del Centro di documentazione del CSV, quelli del CSII e gli studenti tirocinanti della Facoltà di Scienze della Comunicazione, nel corso del lavoro, hanno continuato a confrontarsi sulla griglia di lettura dei quotidiani, per superare alcuni problemi di carattere tecnico ed interpretativo. Ad esempio, uno degli elementi più difficili da decifrare è stato, senza dubbio, il ruolo dell’immigrato nei fatti di cronaca nera. Si manifestavano tre possibilità: il ruolo attivo, quello passivo e la mancanza di ruolo, di colui che è oggetto del discorso. Era complesso stabilire se chi commetteva il reato fosse protagonista attivo o vittima passiva: i confini risultavano spesso sfumati, anche in presenza di situazioni apparentemente piane. La lettura degli articoli mostrava infatti una consistente rete di microcriminalità. Tuttavia sembrava di comprendere, dietro le righe, che in quella stessa rete restavano intrappolate le persone più deboli, discriminate, in difficoltà, e questo principio valeva indipendentemente dalla nazionalità. Tale percezione toglieva consistenza all’equazione che semplicisticamente accosta criminalità e immigrazione, e che, tuttavia, pareva prevalere nell’opinione comune. 

In sostanza, il rapporto tra stampa e immigrazione sembrava pagare le difficoltà di comunicazione e comprensione con una rappresentazione approssimativa e fallace. Tuttavia la lettura critica delle cronache locali dell’anno 2004 mostra un’inversione di tendenza, schiude nuove possibilità di dialogo, evidenzia una maggiore adeguatezza delle istituzioni e un’accresciuta comprensione del fenomeno migratorio in chi lo descrive. Esemplificativo di questa tendenza è il caso avvenuto a Portomaggiore nel maggio 2004. L’omicidio di un cittadino immigrato (avvenuto nel corso di una rissa tra connazionali) scatena di nuovo le paure dei cittadini italiani e i loro sentimenti di intolleranza. Le cronache rivelano però che, nonostante le polemiche, viene scelta la via del dialogo: la comunità immigrata di Portomaggiore elegge i suoi rappresentanti, si costituisce una consulta comunale per discutere i problemi di un paese sempre più multiculturale, si cercano soluzioni insieme per migliorare la convivenza civile. L’immigrazione comincia a configurarsi come una parte della nostra realtà quotidiana, piuttosto che come una realtà a parte. Inoltre, passa l’idea che l’incontro tra persone di origine diversa può generare conflitti e incomprensioni, ma può anche riservare sorprese positive e inattesi margini di collaborazione, soprattutto quando è finalizzato all’impostazione di un’azione sinergica improntata a comuni valori e obiettivi.

Anche la stampa sembra interpretare più consapevolmente il suo ruolo, superando lo spiazzamento dei primi anni.  Aumentano gli spazi di approfondimento, si affina l’analisi dei diversi aspetti del fenomeno migratorio, compaiono interviste a cittadini stranieri e il lessico migliora, facendo scomparire gli epiteti quali i “fantasmi” e le “ombre”, che avevano definito gli immigrati nelle cronache degli anni precedenti. In quest’ottica si può leggere anche la collaborazione tra un quotidiano locale e il CSV di Ferrara, che prevede la realizzazione di una pagina intitolata “Arcipelago sociale”, che darà spazio all’informazione mediata dalle associazioni di volontariato su diverse tematiche, tra cui l’immigrazione. Sono piccoli segnali di cambiamento positivo. Il cittadino libero è colui che può scegliere, ogni giorno, tra la via del conflitto e la via del dialogo.

A volte la descrizione dello straniero offerta dalla cronaca può costituire il primo impatto cognitivo con l’Altro, il diverso. Spesso l’immagine che ne scaturisce si sovrappone a quella reale creando una distanza tra l’immigrato “virtuale”, che vive sui giornali e in TV, e l’immigrato “reale”, che vive accanto a noi, quasi senza che ce ne accorgiamo. L’uno è un invasore, criminale e violento, l’altro è un amico, lavoratore e riservato. Il riavvicinamento tra queste due immagini, tra la realtà e la rappresentazione, è uno dei banchi di prova dell’integrazione tra le culture nel nostro paese e nella nostra città. I media hanno una grande responsabilità in questo senso e possono fare molto, e per questo motivo, a conclusione della ricerca, si sono voluti riportare alcuni suggerimenti e codici di autoregolamentazione prodotti da giornalisti stessi. 

L’immigrazione sta trasformando la società. E’ necessario puntare su una crescita di consapevolezza che può nascere solo dal dialogo tra operatori dei media, delle istituzioni, delle associazioni di immigrati e della società civile in generale. Davvero colpisce quanto poco sia diffusa la conoscenza reciproca delle culture, delle religioni, delle concezioni del diritto, ma ancor più colpisce quanto questa scarsa conoscenza favorisca stereotipi e dolorosi fraintendimenti. Se questo studio potrà costituire anche soltanto un piccolo contributo per la realizzazione di una società multietnica, dove le persone di diverse nazionalità comunicano con più efficacia e con maggiori margini di comprensione, il lavoro fatto fin qui non sarà stato inutile.

Francesca Gallini e Andrea Benini

Questa ricerca nasce da una lettura ragionata dei 902 articoli che hanno trattato il fenomeno dell’immigrazione, pubblicati nel 2004 nelle cronache locali ferraresi de “Il Resto del Carlino” e de “La Nuova Ferrara”. Ci siamo posti alcune domande. Cosa fa notizia e cosa crea disinformazione? Quali sono le opinioni, gli stereotipi e le problematiche sugli immigrati  che giungono ai lettori dei quotidiani locali? Quale è il nostro livello di permeabilità nei confronti di quello che viene scritto sugli immigrati ed in quale misura su ciò costruiamo le nostre posizioni e la nostra percezione sociale in materia di immigrazione? 

Gli articoli sono stati catalogati mediante una griglia di analisi che comprende diverse voci: la testata, la data di pubblicazione, l’occhiello, il titolo e il sottotitolo, il numero delle colonne, il taglio dell’articolo, il settore, il genere, l’argomento e l’area d’indagine, la presenza di foto e il tipo, la terminologia usata, la categoria in cui l’immigrato viene fatto rientrare e il suo ruolo, la fonte dell’articolo e il tono. 

GLI ARGOMENTI E LE AREE D’INDAGINE

Quattordici sono stati gli argomenti scelti per la catalogazione degli articoli: Dati, Lavoro, Sfruttamento della prostituzione, Cronaca nera, Casa-Abitare, Accoglienza, Cultura e politica, Scuola, Sanità, Clandestinità, Famiglia, Sport, Leggi, Sicurezza. Tali voci rientrano in tre aree d’indagine: l’area del “disagio sociale” (che comprende i fatti di cronaca nera, le notizie inerenti lo sfruttamento della prostituzione, la clandestinità, il lavoro nero); l’area del “razzismo e discriminazione” (comprende le reazioni e le iniziative nate dall’intolleranza dei cittadini italiani nei confronti degli immigrati); l’area dell'“integrazione” (con i fatti, le iniziative, i progetti che promuovono l’inserimento degli immigrati nel territorio ferrarese e la volontà di accoglierli da parte della comunità locale). Le tre aree d’indagine, in particolare, rappresentano un continuum con confini talvolta netti, spesso sfumati: violenze, esclusione, sofferenza, ingiustizia, difficoltà, progettualità, solidarietà, riuscita.

Nel 2004 il maggior numero di articoli (419 pezzi) rientra nel macrocontenitore della cronaca nera, seguito dalle tematiche dell’accoglienza (121), del lavoro (77) e della clandestinità (67).

GLI ARGOMENTI
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La maggioranza dei pezzi (62%) appartiene all’area del disagio sociale. Meno piena risulta l’area dell’integrazione (30% degli articoli), mentre un 8% dei pezzi rientra nell’area del razzismo e della discriminazione. Dal grafico emerge una situazione sociale caratterizzata dal disagio degli immigrati, dalla loro fatica ad integrarsi nel nostro territorio.

LE TEMATICHE E GLI EVENTI CHE HANNO FATTO NOTIZIA

LA CRONACA NERA

La cronaca nera resta il macrocontenitore per eccellenza.

I più segnalati, tra i vari tipi di reati aventi per protagonisti cittadini stranieri, sono i furti (61 pezzi), gli incidenti stradali (27), lo spaccio di droga (45), le risse (22), lo sfruttamento dell’immigrazione clandestina (18), i casi di omicidio (56).

I CASI MEDIATICI

Nelle cronache si continua a parlare dell’ “Omicidio di Ponte” (4 pezzi). Nell’agosto 2003 un cittadino albanese viene trovato morto, in seguito ad una ferita da arma  da fuoco, nei campi di mais della zona di Pontelagoscuro. Le indagini delle forze dell’ordine, grazie alle dichiarazioni di sette “ragazze dell’est”, portano all’incriminazione con avviso di garanzia di quattro connazionali, implicati nello sfruttamento della prostituzione. Si sospetta che l’omicidio sia stato un incidente, nello scontro tra due bande che controllano il racket della prostituzione locale. Il tribunale condannerà al carcere i quattro albanesi indagati.

L’omicidio “Boccaleone”, con 29 pezzi, terrà banco  nelle cronache per  diversi mesi: un doppio delitto. In una mattina di maggio 2004, tra le 7 e le 9, una signora novantenne insieme con la sua badante polacca di 47 anni vengono uccise  barbaramente nella loro abitazione a Boccaleone di Argenta, nel Ferrarese. I carabinieri ritrovano la casa della tragedia a soqquadro, come a simulare una rapina. Ma l’assassino non ha portato via nulla, complicando il quadro del delitto. A dare l’allarme è stato il figlio cinquantaquattrenne dell’anziana signora, al rientro dal lavoro, allorché si trova davanti l’agghiacciante scena. I sospetti cadono su un presunto “racket delle badanti”: qualcuno che procura un lavoro a straniere indigenti in cambio di un ‘pizzo’. Ma la badante forse si fidava del suo assassino: nessuna forzatura viene riscontrata nella porta d’ingresso, né altrove. Sul tavolo di cucina c’è la colazione ancora da consumare. Vengono interrogati il figlio dell’anziana, che ha un alibi, e la sua ex convivente che risiede in Romagna. Viene dragato il pozzo che si trova nel cortile dell’abitazione, alla ricerca dell’arma del delitto. L’indagine comincia a stringersi intorno agli amici di famiglia. Si continua a cercare l’arma del delitto: l’assassino ha agito da solo, forse in uno stato psico – fisico alterato. Vengono interrogate anche le colleghe straniere che conoscevano la badante assassinata. L’abitazione viene riconsegnata ai familiari,  ma due tentativi di furto sconvolgono in pochi giorni il teatro della tragedia. L’ipotesi avanzata che qualcuno volesse entrare nella casa per occultare qualche prova o indizio relativi al delitto, non trova però riscontro. Del caso si torna  a parlare nel novembre 2004, quando la pista delle indagini raggiunge diverse persone in Polonia, tramite una rogatoria internazionale. La badante non avrebbe pagato il “pizzo” dopo essere arrivata in Italia, e l’omicidio sarebbe stato l’ultimo atto di un ricatto che pesava da anni sulla donna.

Ancora, a sconvolgere l’opinione pubblica, è l’omicidio di Portomaggiore (19 pezzi). Nel maggio 2004 un cittadino pakistano di 40 anni viene assassinato, nel pieno centro di Portomaggiore, vittima di una lite tra connazionali. Tre, fra i presunti responsabili, vengono subito bloccati e arrestati dalla polizia, un quarto riesce a fuggire. Secondo la prima ricostruzione degli inquirenti, una grave tensione con un altro gruppo di pakistani, residenti in un alloggio posto sullo stesso piano di quello dove abitava la vittima, sarebbe stato l’innesco della tragica aggressione. La quarta persona viene successivamente arrestata dalle forze dell’ordine . Viene trovata, in un cassonetto del vetro, l’arma del delitto. Nella cittadina questo omicidio porta paura e inquietudine. La popolazione portuense comincia ad interrogarsi. “In quattro anni - si legge sul Resto del Carlino del 30/05/2004 – Portomaggiore ha visto lievitare del 145% la presenza di immigrati stranieri; numero ora salito rapidamente a 600 nel giro di appena cinque mesi.” Il rappresentante della comunità pakistana di Portomaggiore, composta di 300 persone, lancia un appello per l’integrazione all’opinione pubblica, che ha già firmato petizioni contro i cittadini immigrati. “Non vogliamo essere giudicati senza essere prima conosciuti” – ripete Muhammed, chiedendo un incontro con la cittadinanza. Nel giugno 2004 il teatro Smeraldo di Portomaggiore sarà gremito di cittadini per parlare della questione immigrati. “Quando un numero così alto di cittadini sottoscrive una petizione – ha detto il sindaco Barbieri – vuol dire che le preoccupazioni ci sono e sono tante. Condivido buona parte della relazione che è stata letta questa sera e voglio ribadire con forza che contrasteremo ogni comportamento malavitoso ma svilupperemo ogni iniziativa legata alla convivenza civile” (La Nuova Ferrara, 18/06/04). Il comitato per l’immigrazione extracomunitaria di Portomaggiore richiede la costituzione di una commissione mista di rappresentanti del comitato, della comunità degli immigrati e delle istituzioni, oltre alla presentazione di denuncie anche in forma anonima. “Il comune di Portomaggiore “vota” per la strada del dialogo” (La Nuova Ferrara, 19/06/04). Le comunità marocchina e pakistana di Portomaggiore eleggono i propri rappresentanti ufficiali nella consulta per l’immigrazione.  Nel novembre 2004 la Consulta registra un bilancio positivo e “resta confermato il ruolo di questo organismo, che si caratterizza sia per l’azione di confronto tra i diversi interlocutori impegnati ad individuare le puntuali risposte ai problemi emergenti, che di consultazione sulle decisioni che vanno assunte in materia di immigrazione a Portomaggiore” (La Nuova Ferrara, 28/11/2004).

IL CASO GRATTACIELO

Protagoniste delle cronache locali, con circa 50 pezzi, le due torri della “zona del grattacielo” di Ferrara, a causa dei frequenti blitz delle forze dell’ordine mirati contro la rete di microcriminalità, che crea notevoli disagi ai cittadini che ivi risiedono o lavorano. Il narcotraffico, lo sfruttamento della prostituzione, il fenomeno del subaffitto che favorisce l’immigrazione clandestina, le risse, questi sono i reati che fanno scattare puntualmente le operazioni di ordine pubblico della polizia. L’area residenziale è stata già in passato oggetto di petizioni e proteste, sottoscritte dai residenti e da chi lavora nei locali all’interno dell’edificio. Le due torri del grattacielo ospitano circa 200 appartamenti, con un alto turn-over tra i 6-7000 abitanti. “Le forze dell’ordine hanno accentuato i controlli nella zona e gli enti locali hanno concentrato investimenti: illuminazione rifatta (fioca, dicono i residenti), nuova viabilità, telesorveglianza.” – si legge sulla Nuova Ferrara, 28/02/04. Le tensioni e i conflitti tra cittadini ferraresi ed immigrati emergono nelle lettere pubblicate sui quotidiani. Nella rete di microcriminalità sono coinvolti italiani ed extracomunitari, ma la differenza pare non esistere. Gli stranieri continuano ad essere sospettati, perquisiti, anche quando lavorano onestamente e sono loro stessi vittime, insieme alla popolazione ferrarese, del disagio creato dalla malavita locale. Sedici articoli riportano notizie sulle operazioni di ordine pubblico condotte dai carabinieri nella zona del grattacielo durante l’anno.

IL FENOMENO DELL’ABUSIVISMO COMMERCIALE

I venditori ambulanti, cittadini immigrati di varie nazionalità, sono protagonisti, con 36 pezzi, delle cronache estive della riviera ferrarese. Sale la protesta dei gestori degli stabilimenti balneari e dei commercianti dei lidi. Nel giugno 2004 un primo blitz delle forze dell’ordine, lungo il litorale comacchiese, porta al fermo e all’identificazione di 48 venditori abusivi di origine straniera, di cui 7 riceveranno la pratica di espulsione dall’Italia. I controlli dei carabinieri si estendono alla ricerca delle cosiddette “case della vergogna” nei lidi ferraresi, dove in pochi metri quadrati vivono decine di venditori abusivi extracomunitari, insieme con la loro merce. In particolare, si indaga sui proprietari degli immobili e sulle agenzie d’affitto. “Il fenomeno dell’abusivismo è molto diffuso su tutto il litorale, con un giro d’affari stimato per l’Emilia Romagna di 70 milioni di euro per circa 3.500 abusivi” – cita il Resto del Carlino, 18/07/2004. Il Consorzio volontario del Lido degli Estensi, composto da circa 150 soci tra commercianti e operatori, propone l’idea di affidare ad un’agenzia privata un nuovo servizio di vigilanza sulle spiagge, per contrastare il fenomeno dell’abusivismo, in collaborazione con le forze dell’ordine. Durante la stagione balneare, sul litorale si infittiscono i controlli e i sequestri delle forze dell’ordine e della Guardia di Finanza di merce contraffatta: una decina di pezzi ne riportano notizia. “Abusivi ‘bloccano’ le passerelle per protesta” – titola il Resto del Carlino, 28/07/2004. Davanti al bagno ‘Maremoto – Porto di mare’ del Lido degli Estensi, nel pomeriggio del 27 luglio, si radunano gli extracomunitari e lì restano per più di un’ora in segno di protesta.

LO SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE “CLANDESTINA”

Nel marzo 2004 tiene banco nelle cronache locale “l’operazione Maddalena” delle forze dell’ordine (10 pezzi). La testimonianza di una giovane ragazza rumena porta all’identificazione di una organizzazione criminale, composta da 8 cittadini stranieri ed italiani, che sfruttava giovani extracomunitarie immigrate, tra cui anche minorenni, costringendole a prostituirsi. “Maddalena racconta le schiave del sesso” – titola il Resto del Carlino, 6/04/2004.

Nell’aprile 2004 fa notizia un nuovo blitz dei carabinieri in un night club della provincia ferrarese. “Nel night ballerine prostitute” – si legge sulla Nuova Ferrara, 22/04/2004. Vengono arrestati due ferraresi, gestori del locale, responsabili di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione di giovani ragazze provenienti dall’est Europa, tutte clandestine. 

L’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA

 Il problema dell’immigrazione clandestina è il filo rosso che percorre tutto il macrocontenitore della cronaca nera. Sono clandestini gli immigrati arrestati per avere commesso le varie tipologie di reati, dallo spaccio di droga ai furti, clandestine le giovani prostitute sfruttate dalle organizzazioni criminali, clandestini i venditori abusivi, coloro che abitano le “case della vergogna”. Le operazioni di ordine pubblico dei carabinieri sono mirate ad applicare la legge Bossi – Fini: a salvaguardare la sicurezza pubblica, ad identificare chi non ha un permesso di soggiorno regolare, in attesa che vengano avviate le pratiche di espulsione dal territorio.

IL LAVORO DEI CITTADINI STRANIERI

Fanno clamore, nelle cronache locali, i pezzi sul lavoro “nero”, irregolare, cui spesso gli immigrati sono costretti a sottostare. Scoperte, nel corso dell’anno, diverse aziende private che accettavano lavoratori immigrati e privi del permesso di soggiorno, senza regolarizzarne la posizione. Rientra nella stessa spirale il fenomeno dell’abusivismo commerciale già accennato.

E il lavoro regolare, indice e strumento di integrazione sociale? Nel febbraio 2004 vengono riportati in cronaca i dati di Union Camere sul lavoro regolare dei cittadini immigrati in Italia. La regione Emilia Romagna risulta la seconda, dopo il Lazio, a registrare il massimo incremento di titolari d’impresa stranieri, con un aumento del 60.11% rispetto al 2000. “L’edilizia (6.537 addetti) si colloca in prima posizione, seguita dall’artigianato e dalle Pmi metalmeccaniche, seguono le imprese impiantistiche, il commercio (5.303) e il settore dei servizi, con una netta prevalenza tra le microimprese di pulizie (597)” – si legge sul Resto del Carlino, 26/02/2004. A Copparo viene presentato il progetto “Gentes”, mirato alla formazione professionale degli immigrati e al loro inserimento lavorativo. 

Nel maggio 2004 la regione Emilia – Romagna torna in primo piano per un’altra ricerca sul lavoro degli stranieri. Il Resto del Carlino, 21/05/2004, riporta i dati dell’indagine sulle economie etniche e la non regolarità d’impresa in regione, realizzata da Sviluppo Italia – Consorzio Spinner, in collaborazione con la Cciaa Ufficio Studi di Modena. Lo studio viene effettuato nell’ambito del progetto “Accompagnare l’emersione del lavoro non regolare in Emilia Romagna”. Il 4.6% delle 261 mila ditte individuali operative nella nostra regione ha per titolare un cittadino straniero di paesi economicamente arretrati, per un totale di quasi 12mila imprese. La comunità cinese emerge per godere del tasso d’imprenditorialità più elevato: il 16.3% contro la media del 5.7%. La provincia con la maggiore concentrazione di attività è risultata Reggio Emilia (403), seguita da Modena (287) e da Bologna (175). “Molto lavoro, poche parole e tanti soldi: ecco China Ferrara” – titola il Resto del Carlino, 10/06/2004. “Ha superato quota seicento persone la comunità cinese tra Ferrara città – che ne raccoglie il 75% - e i territori limitrofi….Non disturbano, lavorano senza tregua, vivono quasi nell’anonimato, in silenzio.” (Il Resto del Carlino, 10/06/2004).

Nel novembre 2004 si svolge a Copparo il seminario “I fenomeni migratori: quale panorama va delineandosi”, organizzato dalla Fondazione San Giuseppe del centro formazione professionale di Cesta. Dall’iniziativa emerge che in provincia aumenta la possibilità imprenditoriale per gli stranieri (quasi uno su dieci di coloro che lavorano sono imprenditori), e che si tratta soprattutto di imprese di nicchia (edilizia, in particolare) e agricoltura, anche se in questo momento non è più solo a carattere stagionale. Un dato interessante, a livello italiano e ferrarese, è che la grande maggioranza degli stranieri qui da oltre cinque anni. Nell’ottobre 2004 vengono presentati i dati forniti dallo sportello Cisl relativi alle domande di regolarizzazione. Dall’applicazione della legge Bossi – Fini sulla regolamentazione degli stranieri, le domande presentate nella nostra provincia sono state 3.212, di queste 2.085 si riferivano alla posizione di colf e badanti e 1.127 a quella di lavoratori d’imprese; ne sono state esaminate 2.926.

LE “BADANTI”

 Chi sono le “badanti”? Sono le cittadine immigrate, per lo più donne provenienti da paesi dell’Est Europa, di età compresa fra i 30 e i 45 anni, con un livello culturale di solito medio alto, che arrivano in Italia da sole, guadagnano il più possibile per una decina d’anni, mandando parte dei loro guadagni ai figli, nella prospettiva di poter tornare dalla loro famiglia nel paese natale. Nell’ottobre 2004,  a Cento, parte un corso per la formazione professionale delle assistenti familiari a domicilio, rivolto in particolare alle “badanti”, tanto richieste per la cura e l’assistenza degli anziani e delle persone non autosufficienti. Il corso rientra in un progetto finalizzato a qualificare e regolarizzare un lavoro di cura e di sostegno, che rischia di restare sommerso, e a venire incontro alle necessità di molte famiglie. “E’ in arrivo un albo delle badanti” – titola la Nuova Ferrara, 9/10/2004: ad Argenta l’assessore ai servizi sociali e alle pari opportunità annuncia che verranno attivati nuovi corsi rivolti alle badanti e ai familiari di anziani non autosufficienti. Del lavoro delle badanti si continua a discutere nelle cronache. “Rimane un problema fortissimo, però: i soggetti come la Fondazione Cesta preparano al lavoro, e forniscono persino un inquadramento di carattere giuridico. Ma per avviare dei soggetti come quelli in questione, servono anche contatti con le istituzioni, magari linee di credito per consentire di avviare attività che sono fondamentali. Ma non sempre questo avviene. Ed è un problema, perché in questo modo gran parte degli operatori del settore non riescono ad emergere dal ‘nero’”. (La Nuova Ferrara, 10/10/2004). Nel novembre 2004 le cronache riportano la nascita di una nuova associazione, “Nadia”, composta da circa 40 cittadine immigrate. “Lo statuto prevede una mutualità e aiuto reciproco soprattutto per quelle persone del sodalizio che dovessero perdere il lavoro o che si trovassero in situazione di difficoltà temporanea di natura economica o sanitaria, trovando il sostegno delle altre” (La Nuova Ferrara, 19/11/2004). A dicembre 2004 a Ferrara, in via Oroboni 42,  apre uno sportello per orientare le operatrici e le famiglie, gestito da una mediatrice culturale, Irina.

LA CASA E’ IL LUOGO DOVE SI ABITA

LE CASE DELLA VERGOGNA: 

Le “case della vergogna” sono un problema sociale che emerge dalle cronache locali con titoli forti. “Blitz nel rifugio dei disperati” (La Nuova Ferrara, 5/02/2004), “Covo di clandestini edificio sgomberato” (Il Resto del Carlino, 5/02/2004). Sono le abitazioni occupate abusivamente da cittadini extracomunitari o subaffittate, che ciclicamente tornano alla ribalta sui quotidiani. Nel febbraio 2004 un blitz dei carabinieri scopre otto extracomunitari che vivevano in alcune stanze dell’Ex Agea in via Foro Boario, in locali abbandonati da tempo in disuso. Altro punto caldo della città è la parrocchia di S. Agostino a Ferrara. Nel febbraio 2004 un controllo delle forze dell’ordine,  su 68 immigrati che dormivano nei locali della parrocchia, ne identifica 27 irregolari. “Molti mi dicono di non dar loro né da magiare né da dormire – dice Don Bedin, il parroco di S. Agostino in un’intervista alla Nuova Ferrara, 19/02/04 – “io in coscienza invece, mi sento di dover dare una mano, non posso rifiutargli un aiuto, le verifiche dei documenti non spettano a me, io sono consapevole che sono perseguibile…Sui clandestini il controllo va fatto a monte: in realtà vanno e vengono e nessuno fa o sa niente. Quando poi cerco di proporre dei luoghi adatti per ospitarli, abbiamo i cittadini contro, come alla Rivana e il dormitorio del comune che non si fa”.

LE MOSCHEE

Nel marzo 2004 viene inaugurata ufficialmente la moschea di Foro Boario, a Ferrara. Il centro di cultura islamica funzionava in realtà da oltre un anno.  “Il fatto che l’inaugurazione avvenga in un momento così delicato” – ha dichiarato Andrea Meriggi, portavoce della comunità islamica, in esplicito riferimento ai fatti di Madrid – “è un segnale positivo. Significa che Ferrara ha preso coscienza dell’esistenza della nostra comunità, che a sua volta ambisce ad essere un importante punto di riferimento culturale per i cittadini” (Il Resto del Carlino, 28/03/2004). Nell’ottobre 2004 l’associazione “la Speranza”, dedita alla conoscenza della cultura araba e delle sue tradizioni a Ferrara e provincia, richiede al Comune di Portomaggiore un locale da adibire a “moschea”, per ritrovarsi a pregare nel mese del Ramadan. A Portomaggiore la comunità islamica è numerosa: 400 persone tra cittadini marocchini e pakistani. Ma il capannone di piazza della Repubblica, dove gli anni precedenti si svolgeva la festa di chiusura del Ramadan, non viene concesso dal Comune, perché già impegnato da un’altra associazione. “Luogo di preghiera cercasi: “Siamo persone tranquille” – titola il Resto del Carlino, 16/10/2004.

RITORNA IL RAZZISMO?

Sentimenti di paura, di incomprensione e di rifiuto nei confronti degli immigrati emergono, in particolare, da alcune lettere dei cittadini ferraresi, pubblicate sui quotidiani, riflesso di una fetta di  opinione pubblica. “Balordi e clandestini all’assalto di via San Romano” – titola la lettera al Resto del Carlino, 1/04/04:  “Abito in centro nella bellissima via San Romano che ogni domenica, (giorno in cui il poliziotto di quartiere non è in servizio), viene presa d’assalto da extracomunitari che spesso per loro stessa ammissione sono clandestini, occupano il suolo pubblico impedendo la circolazione di mezzi in una via già molto difficile da percorrere, vendono merce senza alcuna licenza “. “Per favore, un po’ di decoro nel quartiere Krasnodar” (Il Resto del Carlino, 20/06/2004). “la Svizzera ci insegna” : “la civilissima Svizzera, per l’ennesima volta, ha detto: “Non passa lo straniero!” Noi l’abbiamo cantato solo sul … Piave. Ma distanza di quasi un secolo, lo ‘straniero’ in Italia fa quello che gli pare e sta prendendo il sopravvento.” (Il Resto del Carlino, 8/10/2004).

Nell’ottobre 2004, sui muri della sede dell’associazione culturale islamica “La Luce” di San Carlo, in via Statale 75, compaiono scritte razziste e ingiuriose. I responsabili del centro intervengono: “I segni più noti dell’intolleranza razzista ritornano ad interrogarci su quanto profonda, reale e diffusa sia la conoscenza della storia recente europea, in cui minoranze religiose e cittadini più deboli pagarono un enorme tributo. .. Stiamo lavorando per favorire la graduale integrazione della comunità, operando per diffondere la conoscenza approfondita della realtà culturale e spirituale di cui siamo portatori, valorizzando il contributo effettivo che i cittadini di fede islamica garantiscono all’intera comunità” (Il Resto del Carlino, 10/10/04).

Nel novembre 2004, una ragazza marocchina, sedicenne, che frequenta l’istituto per geometri di Imola ma che risiede ad Argenta, viene esonerata da ginnastica per motivi religiosi. Il medico viene richiamato dall’ordine professionale di Ferrara. Scoppia la polemica: “Affetta da Islam. E’ rivolta” (Il Resto del Carlino, 9/11/2004). La casa della cultura islamica di Imola annuncia di costituirsi parte civile contro il medico che ha firmato il certificato contestato. 

I DATI ANAGRAFICI

Ventisette pezzi presentano i dati che attestano l’aumento della popolazione immigrata nei diversi Comuni del Ferrarese. “Comacchio – La città cresce grazie agli stranieri” (Il Resto del Carlino, 3/02/2004).

“La presenza extracomunitaria ferrarese è donna e parla la lingua dell’Est. A confermarlo sono i dati del rapporto annuale dell’Osservatorio provinciale…Con 9mila 300 cittadini extracomunitari – pari al 2.7% della popolazione complessiva e in un aumento, solo nell’ultimo anno, di circa 3mila e 500 unità – la provincia di Ferrara si appresta a diventare multietnica. La presenza femminile, legata al fenomeno dell’assistenza familiare, è pari al 55% degli stranieri in possesso del permesso di soggiorno.” – si legge sul Resto del Carlino, 9/04/2004.

“Cento – In cinque anni sono raddoppiati gli stranieri residenti nel comune” (La Nuova Ferrara, 4/02/2004); “Migliaro, più immigrati” (La Nuova Ferrara, 17/02/2004); “Immigrati in crescita – le stime ne prevedono 77mila nel 2.050” (La Nuova Ferrara, 19/02/2004).

“Sono 12.689 gli immigrati presenti nel territorio ferrarese, pari al 3.7% della popolazione totale.” (La Nuova Ferrara, 3/10/2004). 

IL PROCESSO D’INTEGRAZIONE

I PROGETTI E I SERVIZI AVVIATI NEL TERRITORIO

Nel febbraio 2004 nasce a Copparo ‘Gentes’, un centro risorse per l’immigrazione realizzato dai servizi sociali di Copparo e dalla Fondazione San Giuseppe Cfp Cesta. Lo sportello fornisce ai cittadini immigrati diversi servizi fra cui accoglienza e informazione in rete per l’integrazione sociale, la mappa delle offerte dei corsi di formazione professionale, mediazione linguistica e culturale. Così a Cento risulta avviato, da oltre un anno, un altro sportello per gli stranieri: le informazioni richieste riguardano i permessi di soggiorno, le norme sanitarie, i corsi di lingua, i ricongiungimenti familiari. “Non è facile immaginarlo, eppure allo sportello per gli immigrati, avviato da oltre un anno, si sono rivolti più italiani che stranieri. Questo sta a significare che gli italiani, avendo rapporti di lavoro con gli extracomunitari residenti nel Centese, si rivolgono allo sportello per avere le informazioni necessarie. Questi legami di lavoro, insieme all’attività svolta dallo sportello, favoriscono l’inserimento nel tessuto sociale e produttivo.” – si legge sulla Nuova Ferrara, 21/02/2004.

L’Associazione di sei Comuni nel Ferrarese fornisce un altro servizio pubblico, “il Filo di Arianna”, uno sportello informativo mirato ad orientare le famiglie e i datori di lavoro sul rapporto con le ‘badanti’. Nel marzo 2004 viene presentato a Ferrara il progetto “Attraverso una città multiculturale”, organizzato dal Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione, in collaborazione con il Comune di Ferrara ed alcune associazioni. Esso prevede una serie di iniziative culturali, come il seminario su “Culture e letteratura della migrazione”, le rassegne cinematografiche, gli spettacoli teatrali. 

Anche lo sport ci parla di intercultura. Nell’aprile 2004 il palazzo dello sport di Ostellato ospita il “Torneo internazionale del Delta”. “E’ una manifestazione importante – ha commentato Paolo Calvano, vicesindaco di Ostellato – Sono vari anni, ormai, che lavoriamo all’iniziativa, con l’obiettivo di favorire l’integrazione tra i giovani di paesi diversi. “ (La Nuova Ferrara, 22/04/2004). “Parole e giochi per una società multiculturale 2004”, l’undicesima edizione della manifestazione sportiva organizzata dall’associazione Cittadini del Mondo, insieme con il Comune e la Provincia di Ferrara, si svolge nei campi del Cus della nostra città.

Nell’aprile 2004 viene inaugurato a Ferrara il “Centro di Documentazione Intercultura”, in seguito ad un accordo tra CSA (ex Provveditorato agli studi) e Provincia. Il centro avrà una funzione informativa e divulgativa per sostenere il lavoro di quanti operano nell’educazione multiculturale. “L’idea è di ‘trasformare il concetto di accoglienza in occasione di civiltà’, spiegano i direttori didattici Giovanni Raminelli e Gianni Corazza.” (Il Resto del Carlino, 25/04/2004).

Nel maggio 2004 il Centro Donne Giustizia (UDI) organizza corsi di lingua italiana per le cittadine immigrate. Nel giugno 2004 le cronache riferiscono il resoconto dell’anno di attività dello sportello per gli immigrati di Portomaggiore: vi hanno fatto ricorso circa 200 persone, soprattutto di origine pakistana.

Nel luglio 2004 anche le Poste a Ferrara aprono uno sportello a disposizione dei cittadini stranieri: un impiegato, affiancato da personale plurilingue, orienterà gli utenti a conoscere, scegliere e utilizzare i prodotti e i servizi postali.

Nel marzo 2004 un convegno “L’integrazione scolastica: risorse e vulnerabilità di bambini e adolescenti stranieri” si svolge a Ferrara, con la finalità di offrire ad insegnanti ed operatori le chiavi di lettura per riconoscere i segni della sofferenza dei ragazzi stranieri. “Ricchi e vulnerabili. Sono i bimbi stranieri che vivono in città, figli di coppie miste o extracomunitari con la cittadinanza italiana. Sono 404 quelli che sotto l’egida del comune frequentano scuole d’infanzia, le elementari e le medie della città; 191 gli adolescenti alle superiori” (Il Resto del Carlino, 3/03/04).

Nell’ottobre 2004 i Centri per le Famiglie del Comune di Ferrara organizzano due corsi: “Diventare mamma lontano da casa”, che si propone di sostenere le donne straniere nel periodo perinatale, e “La scuola della domenica”, per valorizzare la lingua araba e la cultura delle famiglie d’origine dei bambini. “Immigrati: arriva il mediatore culturale” – si legge sul Resto del Carlino, 13/10/2004 – “Si tratta – continua il sindaco di Argenta Giorgio Bellini – di un operatore omogeneo alla provenienza etnica degli immigrati che lavori in special modo per agevolare l’accesso scolastico dei bambini in occasione dei ricongiungimenti familiari”.

Nell’ambito del settore scolastico un’altra iniziativa viene segnalata a Cento, dove il servizio di neuropsichiatria infantile del distretto sanitario locale, la direzione didattica del Circolo I e il Comune della città hanno organizzato il corso per l’alfabetizzazione dei minori stranieri di prima iscrizione nelle scuole elementari centesi. “Come ricordano gli operatori interessati: - la questione ‘di una veloce conoscenza della lingua italiana, per un inserimento in ambito scolastico e nell’apprendimento didattico, si accavalla ad altre problematiche concernenti la famiglia, i luoghi del tempo libero e il mantenimento delle tradizioni dei paesi d’origine” (La Nuova Ferrara, 11/11/2004). 

Nel novembre 2004 si parla nelle cronache di un altro progetto innovativo, finanziato dalla Regione, e portato avanti dall’associazione dei Comuni di Argenta, Masi Torello, Portomaggiore e Voghiera. Obiettivo del progetto è quello di capire ed analizzare il contesto territoriale, riferito al problema determinato da una crescente presenza di comunità di immigrati. La prima azione sarà relativa alla conoscenza del fenomeno e del suo impatto sul territorio, tramite un’indagine mirata che dovrebbe svilupparsi nel giro di un biennio. Prevista poi l’azione formativa, mediante iniziative di formazione sulla mediazione culturale per operatori sociali e di polizia locale. La terza azione riguarderà l’educazione scolare alla multiculturalità.

Nel dicembre 2004 le cronache riportano notizie di una nuova agenzia, “Vostok”, la prima specializzata a Ferrara nell’assistenza agli stranieri, in particolare extracomunitari di ogni origine , per il disbrigo di pratiche burocratiche. A dirigerla è Irina Kudinova, ucraina, da otto anni nel nostro paese.

I DIRITTI DEI MIGRANTI

Nel marzo 2004 si svolge a Ferrara il seminario “Giornate di studio sui diritti dei migranti”, organizzato dal Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione (CSII), in collaborazione con il Comune, la Provincia e l’Università di Ferrara e l’Associazione Studi Giuridici. L’iniziativa sarà aperta a tutte le persone interessate e definirà il contorno sociale e giuridico della situazione migratoria  in Italia e in Europa. Si parlerà della situazione del lavoro, dei provvedimenti di espulsione, degli immigrati all’interno dei centri di permanenza temporanea (CPT), della condizione degli immigrati colpiti dalla legge Bossi-Fini.

Nell’aprile 2004 le cronache riportano che l’Associazione dei Comuni del Copparese intende promuovere le rappresentanze degli immigrati con l’istituzione di consulte, comitati, associazioni a livello sovracomunale nel territorio. Anche a Portomaggiore nasce una consulta dei cittadini immigrati. Essa è il frutto di un preciso accordo tra l’Amministrazione comunale e il Comitato per l’integrazione nella convivenza civile, composto da un gruppo di cittadini portuensi preoccupati a causa della presenza di un numero crescente di immigrati di varie etnie nel territorio comunale.

LE STORIE DEI CITTADINI STRANIERI

In concomitanza delle elezioni comunali e provinciali 2004, diversi articoli compaiono per fare conoscere i candidati di origine straniera.

“Io, nato in Persia mi sento più italiano” – titola la storia nel Resto del Carlino, 16/03/2004, e ad Ahmad Namaki Eraghi, fondatore dell’associazione culturale iraniana bolognese, viene data voce per testimoniare il suo percorso di immigrato in Italia. 

“Farò rinascere la comunità polacca: ormai siamo in 300” (Il Resto del Carlino, 4/05/04) – parla Bogumila Bellotti, coordinatrice presso una casa di riposo a Bologna. “Da Beirut a Ferrara per non sparare contro i ‘fratelli’” (Il Resto del carlino, 15/06/04) – così si racconta il cristiano maronita Kiwan Kiwan.
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Nel 2004, il maggior numero di articoli e di brevi, per un totale di settecentosessantadue pezzi, vengono pubblicati nel settore “Cronaca”. Seconda voce sono le “Opinioni”, l’angolo delle lettere al giornale: viene dato spazio alla voce dei cittadini, pro e contro il fenomeno migratorio nel territorio ferrarese. Gli eventi di cronaca suscitano una sorta di forum polemico che si snoda lungo le pagine dei quotidiani locali, a volte con toni forti, esagerati. Emerge un’opinione pubblica in conflitto, traspaiono sentimenti di paura e di odio da parte di alcuni cittadini ferraresi: parole che a volte possono fare male al lettore che vive quelle situazioni difficili e a chi sogna una società pacifica e multiculturale. Al terzo posto il settore “Prima Pagina”, in prevalenza con titoli di fatti di cronaca nera.

IL SETTORE E GLI ARGOMENTI

ANNO 2004

ARGOMENTI
PRIMA

PAGINA
CRONACA
OPINIONI
CULTURA
ECONOMIA
SPETTACOLI
SPORT


DATI
2
52
0
0
2
0
0


LAVORO
6
65
6
0
0
0
0


SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE
2
19
0
0
1
0
0


CRONACA NERA
33
383
2
0
1
0
0


CASA - ABITARE
4
10
1
0
0
0
0


ACCOGLIENZA
3
86
21
3
7
0
0


CULTURA E POLITICA
1
38
21
0
1
0
0


SCUOLA
2
27
1
0
1
1
0


SANITA’
0
2
1
1
0
1
0


CLANDESTINITA’
3
59
3
1
0
0
0


FAMIGLIA
1
4
0
0
0
0
0


SPORT
0
1
0
0
0
0
0


LEGGI
0
4
2
0
0
0
0


SICUREZZA
2
11
3
0
0
0
0



NUMERO ARTICOLI
NUMERO ARTICOLI
NUMERO ARTICOLI
NUMERO ARTICOLI
NUMERO ARTICOLI
NUMERO ARTICOLI
NUMERO ARTICOLI



59
761
61
5
13
2
0


La tabella considera il numero dei pezzi, distinti per l’argomento trattato, che ricadono nei diversi settori del quotidiano locale. La maggior parte degli articoli rientra nel settore della cronaca. Nelle opinioni troviamo prevalentemente le lettere, da cui emergono le tematiche dell’accoglienza e dell’inserimento sociale dei cittadini immigrati (21 pezzi) e delle politiche migratorie (21 pezzi). Nella prime pagine spiccano i titoli di cronaca nera (33 occorrenze).

LA TERMINOLOGIA

Nel 2004 le parole maggiormente usate nel linguaggio giornalistico per parlare di immigrazione sono state ‘extracomunitario’ (200 occorrenze), ‘straniero’ (200), ‘immigrato’ (153) e ‘clandestino’ (101). Ricorrenti sono i termini che si riferiscono alla nazionalità di origine dell’immigrato: ‘marocchino’ (89), ‘rumeno’ (70), ‘moldavo’ (53), ‘algerino’ (41). Tra i termini più usati anche ‘badante’ con 68 occorrenze.

LA CATEGORIA
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Nel 2004 la categoria di immigrati più numerosa è rappresentata dal gruppo informale: nei 506 articoli si parla genericamente di ‘immigrati’, ‘clandestini’, ‘extracomunitari’, categorie omogenee, indistinte di individui. Al secondo posto abbiamo il gruppo organizzato, con 334 pezzi, più spesso legato alle reti di microcriminalità locale. Infine, compare la categoria del ‘singolo’: in 61 pezzi l’immigrato è il protagonista della notizia, a volte con nome e cognome.

IL RUOLO DELL’IMMIGRATO
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Nel 2004 prevale il ruolo attivo dell’immigrato, nei 524 articoli di cronaca. Si tratta di pezzi che cadono, per la maggior parte, nell’area del disagio sociale: l’extracomunitario è protagonista come colui che commette i reati. Seguono i 246 pezzi in cui il cittadino straniero non riveste alcun ruolo, restando l’argomento del discorso. All’ultimo posto, con 131 articoli, ritroviamo un ruolo passivo: è il cittadino/a immigrato/a sfruttati, nelle reti di microcriminalità, nel lavoro nero. 

IL TONO DEGLI ARTICOLI
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Cinque sono le tipologie individuate, per cercare di capire quale sia l’approccio utilizzato dal giornalista per descrivere i fatti: l’articolo di denuncia, informativo, sensazionalistico, tecnico e patetico. Nel 2004  prevalgono i toni di denuncia, forti e polemici, nei pezzi di cronaca nera, per parlare delle situazioni di disagio sociale e dei problemi di sicurezza pubblica, e nelle lettere di protesta pubblicate dai quotidiani. Segue l’approccio di tipo informativo, con un tono apparentemente neutrale, usato per comporre le brevi di cronaca, e per comunicare le notizie sui progetti e le iniziative a favore della popolazione immigrata. I toni sensazionalistici compaiono in 44 pezzi.

LE FONTI
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La categoria “fonte della notizia” è stata suddivisa in 7 voci: Forze dell’ordine, Istituzioni, Cittadino, Straniero, Organizzazioni sindacali, Privato sociale, Altro (organizzazioni professionali, scuole). 

Nel 2004 le forze dell’ordine hanno rappresentato la fonte delle notizie prevalente, con 500 pezzi. Al secondo posto le istituzioni (150 articoli). Seguono le voci dei cittadini ferraresi (101 pezzi), il privato sociale (60 pezzi), ossia i rappresentanti di associazioni di volontariato e di cooperative. Al cittadino immigrato, quale fonte diretta, si ricorre in 39 articoli.

LA FONTE DELLA NOTIZIA E IL RUOLO DELL’IMMIGRATO

Quando la fonte è rappresentata dalle Forze dell’ordine prevale il ruolo attivo dell’immigrato ‘deviante’ (377 pezzi), di colui che commette il reato, creando un circolo chiuso di disagio e di emarginazione contro il quale l’unica soluzione sembra essere, spesso, l’espulsione dal territorio nazionale. Un certo peso, con la medesima fonte, presenta il ruolo passivo dello straniero (90 pezzi), di colui che resta vittima del disagio. In uno stesso articolo gli immigrati possono assumere questo duplice ruolo, vittime da una parte, aggressori dall’altra. Se la fonte è istituzionale emerge nettamente la mancanza del ruolo dell’immigrato (98 pezzi), il quale resta sullo sfondo del discorso generale. Questo significa che al centro dell’articolo si trovano  i progetti del Comune, sempre più in collaborazione con il Terzo Settore, secondo la Legge 328 di riforma dei servizi sociali. Il Terzo Settore collabora, nella gestione dei progetti, con i Comuni nei “Piani di Zona”, che riguardano anche la categoria degli immigrati. Anche nei pezzi la cui fonte diretta è il privato sociale, gli immigrati tendono a restare sullo sfondo, al centro di una progettualità sociale in via di costruzione. 

CONCLUSIONI

Durante tutto il 2004 la stampa locale ha dato alla tematica dell’immigrazione una notevole rilevanza, segno di una trasformazione della società ferrarese e di un accresciuto interesse per l’argomento. 

Rispetto agli anni precedenti si nota una parziale trasformazione nella rappresentazione che i quotidiani locali forniscono dei fatti inerenti l’immigrazione. Lo sguardo appare più sfumato, il lessico rivela maggiore attenzione e riflessione, più spazio viene dedicato ad approfondimenti, ed anche le comunità straniere cominciano a diventare interlocutori diretti. Tuttavia il fenomeno migratorio continua ad essere trattato principalmente nel settore della cronaca nera, il nesso immigrazione-ordine pubblico-sicurezza è quello che più spesso si propone, apparendo, a volte, quasi automatico. Fanno più notizia gli extracomunitari dediti ad attività illegali, le prostitute vittime delle organizzazioni criminose, i lavoratori sfruttati. Tutti appaiono accomunati dalla condizione di essere clandestini, “irregolari”, ma spesso manca un’analisi delle cause di tali fenomeni e della natura della normativa che in parte li genera. Nei quotidiani i casi di cronaca nera si snodano come un romanzo giallo, di cui si può seguire, di mese in mese, l’intreccio, ricco di scene d'azione.

Colpiscono anche le lettere ai quotidiani: la voce degli abitanti dei quartieri, che reclamano sicurezza, agitano lo spettro dello “scontro tra civiltà” e commentano gli eventi di cronaca. Anche nelle meno numerose risposte, si legge il segno di un disagio crescente, di un progressivo complicarsi della convivenza e della fatica di fronte al cambiamento che sta avvenendo. Sembra sempre più necessario trovare un punto di equilibrio della “società multietnica”, che non si basi esclusivamente su uno scambio economico e utilitaristico, ma che ricerchi la reciproca attenzione alle esigenze delle culture ospiti e di quelle ospitate. Al di là delle diverse posizioni e interpretazioni, il processo in atto appare irreversibile, per cui l’unico obiettivo di tutte le parti in causa non può che essere l’integrazione, basata su un processo di crescita collettiva, di condivisione di valori, di visione di un futuro in comune. 

Soggetti diversi cercano di andare in questa direzione, con sforzi che cominciano a trovare il giusto risalto anche nelle cronache. Nascono e si sviluppano servizi specifici e progetti sperimentali che fanno dell’integrazione di competenze e di risorse il proprio punto di forza. Aumentano gli interlocutori, si costituiscono associazioni di cittadini stranieri e prendono piede buone prassi di mediazione linguistico-culturale. Prevale una gestione condivisa a livello provinciale, pur nell’attenzione alle specificità dei singoli territori.

Anche le politiche sociali stanno attraversando una fase di cambiamento. Cresce il dialogo e la collaborazione tra il Pubblico e il Privato Sociale, nella logica del principio di sussidiarietà e della responsabilità condivisa. Nel campo dell’immigrazione gli amministratori e gli Enti Pubblici evidenziano una maggiore capacità di interpretare il cambiamento in atto, sembrano in grado di attivare politiche e servizi più adeguati, si interrogano sulla partecipazione degli stranieri alla vita della comunità e sperimentano diverse soluzioni. Nel Terzo Settore si sono sviluppate associazioni di migranti, sono da tempo presenti associazioni di volontariato che si attivano a favore dell’integrazione e cooperative sociali che gestiscono e sperimentano servizi e progetti innovativi ed efficaci.

Negli ultimi anni la Legge 328/00 ha rappresentato un utile modello di concertazione, collaborazione e co-progettazione tra pubblico e privato sociale, finalizzato alla definizione e all’attuazione dei ‘Piani Sociali di Zona’. Anche sull’immigrazione si sta lavorando in quest’ottica, costituendo un importante sistema di cogestione dei progetti che interessano i settori del lavoro, della formazione, dell’intercultura, della comunicazione, della difesa dei diritti (casa, salute, istruzione) e della sicurezza. L’obiettivo è quello di promuovere l’integrazione sociale degli stranieri, ed è importante che questo sforzo sia compreso e conosciuto dai cittadini anche grazie al contributo dei mass media. 

A conclusione di questa ricerca pare importante sottolineare che, nonostante i già evidenziati passi in avanti, permangono due nodi problematici nel rapporto tra stampa locale e immigrazione. Da una parte è necessario garantire una rappresentazione degli immigrati che sia il più veritiera possibile e non si limiti a riportare gli eventi che “fanno notizia”. Dall’altra sarebbe importante promuovere l’accesso delle minoranze etniche ai media, favorendo la comunicazione diretta, più che quella mediata.

Sono nodi particolarmente complessi e per progredire nel loro scioglimento è auspicabile una collaborazione ampia che faccia leva sul senso di responsabilità degli operatori dei media e sulle risorse della comunità locale. 

Molti sono i suggerimenti elaborati in varie sedi (poi raccolti in documenti che abbiamo scelto di allegare al presente lavoro) e convergono su alcuni temi fondamentali.

Approfondire l’analisi

1. combattere nell’informazione gli stereotipi sull’immigrazione e sulle condizioni di vita nei paesi di provenienza

2. stimolare una conoscenza più approfondita dei fenomeni migratori

Ampliare il ventaglio delle notizie

1. Non confinare l’immigrazione nella cronaca nera

2. Denunciare sistematicamente atti di discriminazione e razzismo

3. Allargare gli spazi di inchiesta sociale

4. incentivare i rapporti con i rappresentanti dei migranti, con le organizzazioni del Terzo settore e con le istituzioni

Favorire l’accesso dei cittadini stranieri ai mezzi di informazione sia come fruitori che come operatori

1. Aumentare le interviste e le testimonianza dirette

2. Curare approfondimenti sulle comunità locali

3. Promuovere la collaborazione con giornalisti migranti

4. Valorizzare le differenze culturali

Porre attenzione al linguaggio

Tenere conto del cambiamento della connotazione delle parole nel tempo

Evitare per quanto possibile le generalizzazioni eccessive

Non menzionare nazionalità religione e cultura, a meno che questo non costituisca parte integrante dell’informazione.

Astenersi per quanto possibile da giudizi di valore che non riportino dati e statistiche a conferma

Porre particolare attenzione alla titolazione

Lungi dal voler esprimere inutili quanto avventati giudizi, la ricerca presentata vuole essere un’apertura di dialogo e uno strumento per l’impostazione di collaborazioni future. L’obiettivo comune è quello di realizzare una comunità multiculturale coesa e pacifica. Per raggiungerlo serve uno sforzo condiviso. I mass media e la stampa locale possono svolgere un fondamentale servizio di pubblica utilità, in collaborazione con tutti gli altri soggetti che si adoperano per l’integrazione e la convivenza. Speriamo che questo studio possa essere un piccolo passo in questa direzione, ben consci del fatto che: “[…] Le parole non nascono in fretta come i paesaggi sfrecciati dai finestrini della metro. Per penetrare nel tessuto dell’anima, esigono molto tempo”.

(Christiana De Caldas Brito).

…PER UN’INFORMAZIONE DIVERSA…


Ci è sembrato opportuno allegare, a completamento di questo studio, alcuni significativi esempi di dichiarazioni d’impegno e carte di principi, che rappresentano dei tentativi di ridefinire i canoni cui ispirare la pratica professionale e di promuovere un’informazione libera, indipendente e non razzista. Si tratta di iniziative che sono partite spesso direttamente dai giornalisti, sia come singoli, sia all’interno di organizzazioni.


Nella fattispecie alleghiamo la copia di tre documenti
: 

1. La Carta di Ercolano (1995): è un appello all’Ordine dei Giornalisti  e alla Federazione Nazionale della Stampa Italiana, promossa dal Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale (CIPSI), al fine di favorire un’informazione rispettosa di diritti umani e delle culture; 

2. La Dichiarazione d’impegno per un’informazione a colori (1993-1994), promossa dalle Associazioni Senza confine e Villaggio globale e dalla redazione di Nonsolonero;

3. Le Raccomandazioni per un’informazione non razzista (1996), nata da un gruppo di lavoro di giornalisti costituito dal Dipartimento per gli Affari Sociali, in occasione della Campagna europea dei giovani contro il razzismo, la xenofobia e l’intolleranza
.

DICHIARAZIONE D’IMPEGNO PER UN’INFORMAZIONE A COLORI

Noi, operatori dell’informazione, di fronte al moltiplicarsi di situazioni e gesti

d’intolleranza e alla crescente diffusione di stereotipi xenofobi, avvertiamo la grande responsabilità dei media- ed in particolare del servizio radio televisivo pubblico- come strumenti di educazione alla comunicazione, alla conoscenza reciproca ed alla convivenza civile, in un’Italia ormai stabilmente ed irreversibilmente multiculturale.

Per questo proponiamo ad operatori e giornalisti alcuni criteri-guida, che per noi costituiscono impegni deontologici irrinunciabili, in materia di immigrazione e relazioni interculturali.

1.Combattere gli stereotipi dell’informazione sull’immigrazione e sul Sud del mondo, considerando i cittadini stranieri come persone, evitando – anche nel linguaggio- luoghi comuni, imprecisioni, generalizzazioni e definizioni comunemente accettate ma spesso offensive, ed applicando anche nei loro confronti il rispetto e le cautele dovute a tutte le persone nell’uso delle immagini e dei nomi e nella tutela della privacy.

2.Tenere sempre presente, sia negli approfondimenti di attualità che nell’informazione quotidiana, la complessità dei percorsi migratori sia regolari che irregolari, le loro cause, i progetti di vita che comportano, la loro valenza non solo di dramma e sradicamento ma anche di sfida ed avvicinamento planetario.

3. Non confinare l’immigrazione nella cronaca nera e, anche quando si tratta di situazioni o episodi di emarginazione e/o devianza, identificarne sempre contesti, responsabilità ed eventualmente controtendenze, evitando di riproporre il nesso automatico tra immigrazione, ordine pubblico e bisogno di sicurezza.

4. Valorizzare, con attenzione documentata, rispettosa e non puramente folklorica, le radici e gli specifici patrimoni culturali degli stranieri, le caratteristiche e la storia delle società di origine, le potenzialità di arricchimento della nostra società e di nascita, specialmente fra i giovani, di nuovi mix culturali ed artistici, i luoghi – a partire dalla scuola- di possibile confronto e crescita interculturale.

5. Denunciare sistematicamente gli atti di discriminazione e razzismo, sia sociale che istituzionale, combattendo l’idea secondo la denuncia enfatizzerebbe e moltiplicherebbe l’intolleranza, ed evitando l’atteggiamento giustificazionista che stabilisce un nesso causale fra la xenofobia, diffusa od organizzata, violenta o endemica, ed i problemi creati dalla presenza degli immigrati.

6. Allargare gli spazi di inchiesta sociale, i servizi e le storie di vita per contrastare la crescente invisibilità degli stranieri, creando curiosità e comunicazione, valorizzando il loro contributo economico e lavorativo, e suggerendo, a partire dall’analogia fra i problemi sociali vissuti da loro e da parti consistenti della società italiana, possibili risposte unificanti, egualitarie e solidali.

7. Favorire l’accesso dei cittadini stranieri ai mezzi di informazione, sia come fruitori (evitando quindi gergalismi e linguaggi iniziatici), sia come narratori di sé stessi e testimoni sociali, sia infine come operatori, giornalisti, artisti e intellettuali, non confinati allo specifico dell’immigrazione.

8. Allargare, in particolare nelle trasmissioni regionali e nelle reti radiofoniche, gli spazi di accesso parzialmente o totalmente autogestito dalle comunità, culture e religioni minoritarie, anche nelle rispettive lingue o in forma plurilinguistica, eventualmente associando forma diverse di linguaggio- parlato, musicale, visuale- in modo da avvicinare ed interessare anche lo spettatore italiano all’espressività complessiva delle altre culture.

(Dichiarazione promossa dalle associazioni Senza confine e Villaggio globale e dalla redazione Nonosolonero. La creazione dell’incontro”Immigrato alza la voce!” è sottoscritta tra i primi da Lilli Gruber, Mariolina Sattanino, Fausto Spegal, Nicola Garribba, Maria de Lourdes Jesus, Claudia Origlia, Massimo Ghirelli, Giuseppe Giulietti)

CARTA DI ERCOLANO

Appello all’ordine nazionale dei giornalisti, alla federazione nazionale della stampa

I partecipanti al seminario di studi organizzato dal Cipsi ad Ercolano nei giorni 12 e 13 novembre, “Quale informazione per il villaggio globale?”, consapevoli del ruolo sempre più condizionante che i mezzi di comunicazione di massa hanno assunto nel mondo odierno, della loro capacità di orientare l’opinione pubblica, specie in rapporto alla comprensione della realtà, dei problemi dei popoli e delle comunità di immigranti presenti nel nostro paese; preoccupati per l’approccio spesso distorto e strumentale con il quale vengono presentati Paesi, popoli e culture diversi, chiedono che, nel rispetto della libertà

di stampa e dell’autonomia professionale di quanti operano nel mondo dell’informazione, i giornalisti si facciano promotori di una Carta di intenti per una informazione rispettosa dei diritti umani e delle culture.

In questa prospettiva auspicano che possa essere costituito un Giurì nazionale che vigili sul rispetto dei princìpi emersi dal Seminario di Ercolano.

In particolare richiamano l’importanza dei seguenti princìpi, in quanto l’approccio divulgativo ai popoli, e in particolare alle minoranze, richiede:

1. conoscenza e rispetto delle differenze di cultura, costumi e religioni;

2. consapevolezza della interdipendenza strutturale della interdipendenza strutturale dei problemi;

3. impegno perché ogni mezzo di comunicazione possa servire la causa della verità, dell’emancipazione e della dignità della persona e dei popoli;

4. rispetto per la sofferenza e per i disagi altrui, soprattutto dei più indifesi;

5. evitare che la raccolta di informazioni o di immagini diventi una forma di violenza fisica o psicologica;

6. impegno a non utilizzare a scopo puramente emotivo e strumentale immagini di sofferenza quando vadano a scapito della verità;

7. l’uso di un linguaggio e di una titolazione che evitino giudizi sommari e

discriminazioni istigando alla violenza;

8. rispetto per la verità e la dignità umana, pur nella legittima e comprensibile

ricerca della notizia;

9. l’uso consapevole e rigoroso delle fonti di informazione e delle statistiche,

astenendosi dai giudizi che non siano attestati da prove;

10. impegno a promuovere una maggiore comprensione dei problemi attraverso l’ascolto e il dialogo con le diversità a partire dagli interlocutori locali e, più in generale l’educazione alla mondialità come momento formativo personale, familiare e istituzionale.
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RACCOMANDAZIONI PER UN’INFORMAZIONE NON RAZZISTA

I principi di etica professionale, adottati a Parigi nel 1983 dall’organizzazione

internazionale dei professionisti del giornalismo invitano, tra l’altro, ad astenersi da ogni

giustificazione o incitamento alle guerre di aggressione e alla corsa alle armi,

specialmente armi nucleari, o da ogni altra forma di violenza, minaccia o discriminazione,

specialmente di natura razzista, al fine di aiutare a ridurre l’ignoranza e l’incomprensione

tra i popoli, rendere gli abitanti di un paese sensibili ai bisogni e ai desideri degli altri,

assicurare il rispetto dei diritti e della dignità di tutte le nazioni, di tutti i popoli e di tutti

gli individui senza alcuna discriminazione di razza, sesso, lingua, nazionalità, religione o

convinzioni filosofiche.

A completamento di quanto affermato inoltre nella carta dei doveri dei giornalisti,

adottata dalla Federazione Nazionale della stampa italiana, l’8 luglio 1993 e in altri codici

etici di interesse settoriale (la carta di Treviso) si ritiene utile sottolineare alcune regole di

comportamento al fine di prevenire un’informazione non razzista, delle quali si auspica la

diffusione e l’applicazione.

1. I giornalisti e gli operatori nel settore dell’informazione, siano consapevoli

dell’influenza del loro lavoro sull’opinione pubblica e vigilino affinché non siano

strumenti anche involontari, di discriminazione;

2. Veruna corretta informazione non sempre è necessario menzionare la nazionalità delle persone coinvolte. Non menzionare nazionalità, religione, cultura, paese di origine o nome a meno che ciò non sia parte integrante dell’informazione.

3. La dignità umana e l’onore dell’individuo devono essere tutelati. Colore della pelle, nazionalità, convinzioni ideologiche, storia personale, sesso e altre caratteristiche della persona non siano mai evidenziate in termini riduttivi e mortificanti;

4. La provenienza culturale non deve essere una gabbia per imprigionare, tra gli stereotipi, persone di quella cultura. C’è sempre un rapporto dinamico con la propria cultura;

5. Le differenze culturali vanno valorizzate, al di là del folklore, evitando di

presentarle come ostacoli alla convivenza;

6. Anche le parole hanno una connotazione che cambia nel tempo e a seconda delle circostanze. Attenzione ai termini che hanno assunto una connotazione negativa

come “vu compra”, di colore, negro. Anche la parola “immigrato” può non

rispondere alla descrizione di una persona che vive da molti anni nel nostro paese.

Meglio dar voce ai soggetti sociali interessati, sentire il loro punto di vista quando si parla di loro, chiamarli con i termini con cui loro stessi si definiscono;

7. Generalizzazioni e polarizzazioni delle differenze spesso portano alla falsificazione della realtà. Sarebbe meglio dire “italiano” invece di “la nostra lingua” in contrapposizione a quella parlata dagli stranieri oppure evitare espressioni come “gli abitanti del quartiere e gli immigrati” come se questi ultimi non potessero essere abitanti del quartiere;

8. L’informazione attraverso i media è spesso la principale fonte di conoscenza di un aspetto della società italiana derivante dall’immigrazione. L’informazione deve essere quindi corretta, equilibrata e accurata. Attenzione alle fonti e ai numeri, alle drammatizzazioni inutili e alla amplificazione dei problemi. L’immigrazione è prevalentemente un fenomeno quotidiano, di positive esperienze di lavoro e convivenza.

9. Non sempre l’opinione comune è basata su una conoscenza corretta del fenomeno o su esperienze dirette. Nel riportare opinioni di matrice razzista o basate sui pregiudizi contro gli immigrati, evitare l’impressione di riportare opinioni o atteggiamenti condivisi dalla maggioranza, finendo così per legittimarli. Non farsi cassa di risonanza di slogan e di dichiarazioni razziste.

10. Dare spazio, all’interno dei media, agli operatori stranieri e ai rappresentanti delle minoranze.
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